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I FILI SI ALLUNGANO VERSO I BALCONI 

DISSOLVENZE 

Quando il sole perde forza 

non è ancora impensabile 

vedere signore 

vestite di ricordi neri 

andare fra qualche rosso 

di papaveri 

a slacciare una minestra 

discorrendo sui figli, 

sui reumatismi e sul paese 

e poi tornare con le borse mezze. 
AUTUNNO 

Occhi profondi d'amore 

vagano per vicoli e strade 

specchiando lampade 

da pochi watts in queste 

sere pregne d'inverno. 

Occhi di operai, 

occhi di studenti, 

gli occhi dei miei amici, 

i miei occhi. 

Partiranno domani col solito 

treno diretto verso il nord. 

Saranno 

gli occhi di un carabiniere, 

di un operaio della Fiat, 

di un laureato. 

Saranno gli occhi di uno straniero. 
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CONTADINI Corpi, sulla strada del ritorno, 
la sera, meditano speranze 
per figli sballottati a nord 
di questa loro vita. Stanchi, col cuore teso a un rigo di conferma. E lassù 

inghiottono fumo e nostalgia 
per un traguardo inerpicato in alto  

MIS
TRE

TTA
 

Cresc
e uom

ini 

e subi
to li e

spelle
, 

Mistrett
a. 

E ved
ove b

ianche
 

attend
ono m

ariti. 

E al m
orto d

el gio
r-

no 

STORIA 

Bisogna liberarci  

dalle storture di sangue 

affinchè l'uomo non viva  

pessimi libri di storia. 

RIVOLTA 

II carcere urla un'eco di dolore: 

fessura che rompe la diga.  

La diga è un sordo rancore  

di chi paga per tutti la colpa. 


